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Verbale di Deliberazione della
Giunta

Comuni di:
Loiano
Monghidoro
Monterenzio
Ozzano dell'Emilia
Pianoro

Unione dei Comuni
Savena-Idice

APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
2022-2024  AI SENSI  DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

OGGETTO:

L'anno DUEMILAVENTIDUE addì VENTISETTE del mese di LUGLIO alle ore 19 e minuti 00 
in videoconferenza previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente Statuto e dal 
regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi dell'Unione dei Comuni Savena-Idice da 
remoto in videoconferenza approvato con deliberazione di consiglio n. 16 del 27.04.2022,  sono 
stati convocati a seduta i componenti della Giunta. 
 aaa

All'appello risultano presenti:

Cognome e Nome Carica Pres. Ass.

PRESIDENTELELLI LUCA X
VICE-PRESIDENTE XPANZACCHI BARBARA

ASSESSORE XMORGANTI FABRIZIO

ASSESSORE XMANTOVANI IVAN

ASSESSORE XFILIPPINI FRANCA

Assume le funzioni di Segretario la  Dott.Ssa Viviana Boracci la  quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti,  PANZACCHI BARBARA nella sua qualità di 
VICE-PRESIDENTE assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato.
Si da atto che la seduta si è conclusa alle ore 19:45.
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LA GIUNTA 

Premesso che: 

 l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 

dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 

pubblicheamministrazioni,  

con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, 

entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di 

seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi  

di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 

collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 

pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 

alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali 

e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati 

all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 

prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 

nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 

aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 

dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 

lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di  contrasto 

alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 

indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 

anticorruzione; 

l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la 

pianificazionedelle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento 

delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 

fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità  

n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo  

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 

impatti  sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante 
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gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di 

monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i  

relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li  

inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per 

la  pubblicazione sul relativo portale.”; 

 l’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 

6  agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 

“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 

sede di  Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 

amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 

l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti.”; 

 l’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n.  228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che: 

“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al 

predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) 

articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 

1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165.” 

 l’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 

6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando 

quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 

90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”; 

 l’art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 

6agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni 

interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio 

dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative 

anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito 

provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle 

Conferenze metropolitane.”. 

Preso atto che: 

 In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi 

ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, 
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comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113; 

 In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato 

pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, 

comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Dato atto che 

 l’Unione dei Comuni Savena Idice alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 dipendenti, 

computati secondo  il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto 

Annuale, e precisamente n.14; 

 con la Deliberazione di Consiglio n. 44 in data 29.12.2021, esecutiva, ad oggetto 

‘APPROVAZIONE  DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2022-2024 

E  BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024  (ART. 151 DEL D.LGS. N. 

267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)’ con la quale è stato approvato il Bilancio di 

previsione finanziario 2022-2024  (Art. 151 del D.Lgs. N. 267/2000 e art. 10, D.Lgs. N. 

118/2011) redatto in termini di competenza e di cassa secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 

118/2011 e il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2022 – 2024  

presentato dalla Giunta con Deliberazione n. 99 del 03.12.2021; 

 

DATTO ATTO CHE  

 l’Unione dei comuni savena Idice provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di  

pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 

giugno 2021,  n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 

delle indicazioni  contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 

adempimenti relativi ai  Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) e nel Decreto del Ministro per  la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività  e Organizzazione (PIAO), sono 

assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

g) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di  

Giunta n. 91/2021 e  n.1/2022 e Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 e 

aggiornamento 2022 – 2024 approvato con deliberazione di  Giunta n. 45/2022 

h) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, 

approvato  

con deliberazione di Giunta n.6/2022; 

i) Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Performance 2022-2024, approvati con  

deliberazione di Giunta n. 104/2021 e ss. Mm e ii.; 

j) Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta n. 32/2021 e 

n. 49/2022; 

k) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 

n. 29/2021, N.39/2021, n.93/2021, n.2/2022, n.17/2022 e n.42/2022; 

 

RILEVATO CHE: 

 Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento 

recante  individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
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attività e  organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 

giugno 2022, stabilisce: 

o all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 

2, del decreto  legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti 

sono tenute al rispetto degli  adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 

2021.”; 

o all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli 

obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 

performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 

unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano 

Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 

agosto  2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 

dell’Amministrazione; 

o all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui 

all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della 

performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113.  

 il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate 

per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 

o all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che 

reca le modalità  semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 

meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica 

dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del 

Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 

programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, 

secondo il seguente schema: 

 SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la 

presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni 

generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di 

Programmazione; 

b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute 

nel “Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di 

programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi 

pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte 

dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “L’assenza formale del Piano esecutivo 

della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista 
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dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 

abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esoneral’ente 

locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente 

destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi 

strumento obbligatorio […]”, pertanto si procederà ugualmente alla predisposizione 

dei contenuti della presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), 

secondo quanto stabilito dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 

programmando gli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 

dell’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 

3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base 

degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della 

legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, 

quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente 

sotto sezione  di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si 

limitano all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata 

in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo 

conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 

novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; 

processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano 

è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello 

organizzativo adottato dall’Amministrazione; 

b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 

4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in 

coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la 

definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva 

nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del 

lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai 

sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di 

programmazione, indica la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata 

sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di 

personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della 
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digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni 

di servizi, attività o funzioni;. 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli 

strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli 

articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per 

quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle 

indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”. 

o all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione 

gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 

6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

o all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni 

con meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, 

comma 1.” 

o all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo 

lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata 

triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è 

predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 

del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

o all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a 

legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 

all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a 

quello di approvazione dei bilanci” 

o all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 

7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di 

approvazione del bilancio di previsione”. 

o all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti 

Locali è approvato  dalla Giunta dell’Ente; 

CONSIDERATO CHE: 

 ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 

decreto  legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 

febbraio 2022, n. 15  e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 

30 aprile 2022, n. 36, convertito,  con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase 

di prima applicazione la data fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione è il 30 giugno 2022; 

 ai sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la  definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in 

sede di prima  applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, 

comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di 

approvazione del bilancio di previsione; 
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 l’Unione dei Comuni Savena Idice ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 

2022-2024, con  deliberazione di Consiglio n. 44 del 29.12.2021; 

 che l’Unione dei Comuni Savena Idice come precedentemente illustrato, ha provveduto a 

dare attuazione a tutte le diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e 

programmazione, con distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente 

all’epoca della loro approvazione; 

 al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così 

come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto 

dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione 

alle disposizioni normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, 

del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, divenute efficaci, in data 27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione 

in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 

“Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del Decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti di 

pianificazione e programmazione precedentemente approvati, all’interno dello schema tipo 

di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

 

VISTO: 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle  

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

 il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche  amministrazioni) e successive modifiche; 

 la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche Amministrazioni”; 

 il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 

n. 124, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in 

contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 

amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il 

Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016 

 il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 

2014, n. 114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa 

e per l'efficienza degli uffici giudiziari”; 
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 la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

 gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal 

Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

 la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 

 la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 

lavoro subordinato) e successive modifiche e, in particolare, il capo II; 

 il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 

a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in 

particolare, l’articolo 48; 

 la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro 

per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 

Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

 la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 

contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 

 la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del  

 Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di 

pari opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 

Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

 le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 

lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

 il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in  

 particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie 

dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

 il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, 

comunicato da AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021 n. 113; 

 il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini 

legislativi”, che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

prevedendo la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche 

amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 

 il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 

2022, n. 79, che ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 

RITENUTO, pertanto, di approvare il Piano integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), 

che costituisce parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione; 
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PRECISATO che l’Amministrazione si riserva di aggiornare il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2022-2024 sulla base dei provvedimenti di attuazione previsti dall’art. 6, 

commi 5 e 6, del D.L. n. 80/2021; 

ATTESO che il presente provvedimento deve essere pubblicato nella Sezione Amministrazione 

Trasparente del sito internet istituzionale del Comune ed inviato al Dipartimento della Funzione 

Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

DATO ATTO che, così come previsto dall’art. 19, comma 8 della L. 448/2001 che dispone: “A 

decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del 

testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della 

legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio 

siano analiticamente motivate” la presente programmazione è stata sottoposta a parere da parte del 

organo di revisione economico-finanziaria che ha espresso parere favorevole; 

DATO ATTO che l’art. 33 c. 2 del D.L. 34/2019, convertito dalla Legge 28 giugno 2019 n. 58, 

stabilisce che gli enti locali possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di 

bilancio asseverato dall’organo di revisione e che tale equilibrio è stato asseverato dall'Organo di  

 

VISTI: 

 il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui all’oggetto, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

 il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all’oggetto, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38; 

 l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

 il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

 lo Statuto dell’Unione; 

 il vigente Regolamento dell’Unione di contabilità; 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile inseriti nella proposta di delibera di 

Giunta dell’Unione espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000; 

 

Con votazione unanime e palese espressa nei modi di legge 

 

DELIBERA 

  
1. DI APPROVARE ai sensi  dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6  agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 

recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
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Integrato di Attività e  Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2022-2024 dell’Unione dei Comuni Savena Idice, che  allegato alla presente deliberazione con la 

lettera A ne costituisce parte integrante e  sostanziale; 

2. DI ESCLUDERE dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli  

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2,  

lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla  

Legge 6 agosto 2021, n. 113; 

3. DI DARE MANDATO al Segretario Direttore, di provvedere alla pubblicazione della presente 

deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività  e Organizzazione, all’interno 

della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni 

generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella  sezione “Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto  sezione di secondo livello 

“Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente”  sotto sezione di primo 

livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della  Performance” e nella 

sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello  ‘Altri contenuti”, sotto 

sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella  sezione “Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto  sezione di secondo livello 

“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi  dell’art. 6, comma 4, del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,  in legge 6 agosto 2021, n. 

113;  

4. DI DARE MANDATO al Segretario Direttore, di provvedere alla  trasmissione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato  dalla presente deliberazione, 

al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità  dallo stesso definite, ai sensi 

dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80,  convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113 sul portale https://piao.dfp.gov.it/ attivo dal 01.07.2022  

5. DI INVIARE  al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e di provvedere alle successive attività di monitoraggio; 

6. DI PRENDERE ATTO CHE il piano dei fabbisogni del personale, sottosezione 3.3, risulta 

coerente con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2022-2024 e che l’attuazione è 

comunque al mantenimento degli equilibri finanziari di bilancio che verranno costantemente 

monitorati in corso d’anno. 

 

Successivamente, 

 

LA GIUNTA 

 

VISTA l’urgenza, con separata e unanime votazione, resa nei modi di legge, dichiara il presente 

atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

Testo unico 2000, sull’ordinamento degli Enti Locali. 
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2. SEZIONE 2: VALORE 

PUBBLICO,  

ERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

   

 

 

2.1 Valore pubblico In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in 
coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel 
periodo di riferimento, a realizzare la piena 
accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, 
nonché l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti 
interessati dall’Agenda Digitale, 
secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle 
politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di  benessere  
equo  e  sostenibile  (Sustainable  Development 
Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL). Si tratta, dunque, di 
descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione economica e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore 
Pubblico e i relativi indicatori di impatto. La sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 
a) Quale Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc.? 

b) Quale strategia potrebbe favorire la creazione di Valore Pubblico (obiettivo strategico)? 

c) A chi è rivolto (stakeholder)? 

d) Entro quando intendiamo raggiungere la strategia (tempi pluriennali)? 

e) Come misuriamo il raggiungimento della strategia, ovvero quanto Valore Pubblico (dimensione e formula di impatto sul livello di be-
nessere)? 

f) Da dove partiamo (baseline)? 

g) Qual è il traguardo atteso (target)? 

h) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 
Esempio: per favorire la creazione di Valore Pubblico di un territorio in termini di sviluppo turistico sostenibile, una Regione potrebbe 
programmare strategie di sviluppo economico (indicatore di impatto economico: indotto economico imprese turistiche territorio) e di svilup-
po sociale (indicatore di impatto sociale: n. occupati in imprese turistiche territorio), compatibile con strategie di rispetto ambientale (indi-
catore di impatto ambientale: emissione di CO2). 
Gli indicatori di outcome/impatti, anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals 
dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL), non si applicano ai Comuni. 
 
Riferimento Documenti:  Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione strategica 

Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione operativa 
PEG (per elenco procedure) 
Ogni altro documento che si ritenga utile alla sezione strategica 

 
SI 

 

NO 
Rif. Mappatura n. 1 pag.7 
Rif. Mappatura n. 2 pag.7 
Rif. Mappatura n. 3 pag.7 

 

 

 

Unione dei Comuni Savena Idice 

  

  

SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE Amministrazioni con 

più di 50 dipendenti 

Amministrazioni 

con meno di 50 dipendenti 

1.  SCHEDA   ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

Da compilarsi con tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

Unione dei Comuni Savena Idice - V.le Risorgimento, 1 40065 Pianoro (BO) 

C.F.- P.IVA 02961561202 Tel 051/652.77.11 – Fax 051/77.46.90 Pec: unione.savenaidice@cert.provincia.bo.it 

Sito web: https://uvsi.it/ 

La Fatturazione Elettronica deve contenere il seguente dato: Codice Univoco UFEB4K 
 
Riferimento Documenti:                           Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione strategica 

 

 

SI 

 

SI 
https://uvsi.it/ 

 

mailto:unione.savenaidice@cert.provincia.bo.it
https://uvsi.it/
https://uvsi.it/fatturazione-elettronica-codice-univoco/
https://uvsi.it/fatturazione-elettronica-codice-univoco/
https://uvsi.it/


ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL'UNIONE  DEI COMUNI SAVENA-IDICE NR. 53 DEL 27/07/2022 

 

3 
 

Unione dei Comuni Savena Idice 
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PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE Amministrazioni con più di 

50 dipendenti 

Amministrazioni 

con meno di 50 dipendenti 

   

2.2. Performance Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 
150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. La 
sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 

a) Cosa prevediamo di fare per favorire l’attuazione della strategia? (Obiettivo) 

b) Chi risponderà dell’obiettivo    (dirigente/posizione responsabile)? 

c) A chi è rivolto (stakeholder)? 

d) Quali unità organizzative dell’ente e/o quali soggetti esterni contribuiranno a raggiungerlo (contributor)? 

e) Entro quando intendiamo raggiungere l’obiettivo? 

f) Come   misuriamo   il   raggiungimento   dell’obiettivo (dimensione  e  formula  di  performance  di  efficacia  e  di  efficienza)? 

g) Da dove partiamo (baseline)? 

h) Qual è il traguardo atteso (target)? 

i) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 

Tra  le  dimensioni  oggetto  di  programmazione,  si  possono identificare le seguenti: 

• obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in vigore); 

• obiettivi di digitalizzazione; 

• obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano efficientamento ed il Nucleo concretezza; 

• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi 

• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Gli obiettivi specifici non devono essere genericamente riferiti all’amministrazione, ma vanno specificamente programmati in modo funzionale 

alle strategie di creazione del Valore Pubblico. 

• Esempio: per favorire il raggiungimento dei suddetti obiettivi strategici, l’ente locale dovrebbe programmare obiettivi operativi specifici a 

essi funzionali, come l’aumento delle imprese turistiche green del territorio (indicatore di efficacia quantitativa: n. imprese turistiche), a 

seguito di bandi di finanziamento (indicatore di efficienza: € finanziamenti / € imprese turistiche beneficiarie) a favore di imprese tu-

ristiche che rispettino standard eco-sostenibili (indicatore di efficacia qualitativa: % rispetto standard green), creando un portale digita-

le dedicato per chiedere/erogare/monitorare i finanziamenti (indicatore di salute digitale: % servizi digitalizzati) 

 

Riferimento Documenti:  Piano della performance 
Piano delle azioni positive 

 

SI 

 

NO 
 

Rif. Mappatura n. 3 
pag.7 

Rif. Mappatura n. 4 
pag.7 

Rif. Mappatura n. 5 
pag.7 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiet-
tivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 
del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione 
di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anti-
corruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo canoni di 
semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sot-
tosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

 Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, cultu-
rale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

 Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare  se  la  mission  dell’ente  e/o  la  sua  struttura organizzativa, 

sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

 Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare 

 le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con fo-
cus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

 Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo). 

 Progettazione di misure organizzative per il trattamento  del  rischio.  Individuati  i  rischi  corruttivi  le amministrazioni pro-

grammano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le mi-

sure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi be-

nefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, pri-

me fra tutte quelli 

di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure 

organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 

 

Riferimento Documenti:  Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 

 

 

SI 

 

SI 

 

(procedono alla mappatura dei processi, limitatamente 
all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata 
in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a ri-
schio corruttivo, quelle relative a: 

a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti pubblici; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) Concorsi e prove selettive; 

e) Processi, individuati dal Responsabile    della    Prevenzio-

ne della       Corruzione       e       della 

Trasparenza (RPCT) e dei responsabili degli uffici, ritenuti di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di per-
formance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene 

in presenza     di     fatti     corruttivi, modifiche organizzati-

ve rilevanti o ipotesi            di            disfunzioni amministra-

tive significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modi-

fiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.) 

Rif. Mappatura n. 7 pag.7 
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Unione dei Comuni Savena Idice 
  

  

SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE Amministrazioni con 

più di 50 dipendenti 

Amministrazioni 

con meno di 50 dipendenti 

   

3. SEZIONE 3: 
ORGANIZZAZIONE  E CAPITALE 
UMANO 

   

  

3.1 Struttura organizzativa In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

• organigramma; 

• livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni 
organizzative) e Modello di rappresentazione dei profili di ruolo come definiti dalle linee guida di cui all’articolo 6-ter, comma 
1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

• ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

• altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché  gli  eventuali  interventi  e  le  azioni  necessarie  per 
assicurare  la  sua  coerenza  rispetto  agli  obiettivi  di  valore pubblico identificati. 
 
Riferimento Documenti:  Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione strategica 
 

 

SI 

 

SI 

Rif. Mappatura n. 1 pag.7 

3.2 Organizzazione del lavoro 

agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizza-
zione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

 
In particolare, la sezione deve contenere: 

• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

• gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 

• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del 
lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction  per servizi campione). 
 
Riferimento Documenti:  Piano Organizzativo del Lavoro agile (POLA) 
 

 

SI 

 

SI 

Rif. Mappatura n. 6 pag.7 

3.3 Piano triennale dei 

fabbisogni di personale 

Gli elementi della sottosezione sono: 

• Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini quantitativi è accompagnata la descrizione 
del personale inservizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti;  

•  Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente in-
tesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle 
persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perse-
guono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bi-
sogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette 
di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla 
base dei seguenti fattori: 
a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o indivi-
duazione di addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di servi-
zi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o 
quantitativi. 
In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo dai 
seguenti suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 

 

SI 

 

SI 

 
Rif. Mappatura n. 1 pag.7 
Rif. Mappatura n. 8 pag.7 
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all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 
b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

•  Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle 
competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricor-
so a: 
a) soluzioni interne all’amministrazione; 
b) mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
c) meccanismi di progressione di carriera interni; 
d) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
e) job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
f) soluzioni esterne all’amministrazione; 
g) mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
h) ricorso a forme flessibili di lavoro; 
i) concorsi; 
l) stabilizzazioni. 
• Formazione del personale 
a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera 
professionale; 
b) le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
c) le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per 
il diritto allo studio e di conciliazione); 
d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle 
competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come 
strumento di sviluppo. 
Riferimento Documenti:  Documento unico di programmazione (DUP) - Sezione operativa; 

Piano triennale dei fabbisogni 2022-2024; 
Piano della formazione del personale 

 

Unione dei Comuni Savena Idice 
  

  

SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE Amministrazioni con 

più di 50 dipendenti 

Amministrazioni 

con meno di 50 dipendenti 

   

4. MONITORAGGIO In questa sezione dovranno essere indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni preceden-
ti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) 
del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da 
OIV/Nucleo di  
Riferimento Documenti:  Sistema di misurazione e valutazione della performance 

Relazione sulla performance (Relazione sull’attuazione di: Programmi e Progetti, Customer  
servizi se presenti) 
Relazione anticorruzione 

 

SI 

 

NO 

  
Rif. Mappatura n. 2 pag.7 
Rif. Mappatura n. 3 pag.7 
Rif. Mappatura n. 7 pag.7  
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MAPPA DI APPROVAZIONE DOCUMENTI DI RIFERIMENTO DEL PIAO PER IL TRIENNIO 2022-2024  
DELL’UNIONE DEI COMUNI SAVENA IDICE 

Rif. DOCUMENTO ATTO DI APPROVAZIONE link 

1 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2022-2024 E  
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024  (ART. 151 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) 

Deliberazione di Consi-
glio n. 44 del 29.12.2021 

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/a
mministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-
Idice/130_bila/010_bil_pre_con/2022/Documenti_1641196011975/ 
 

2 

PIANO DELLA PERFORMANCE E PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
2022/2024 (ART. 169 DEL D.LGS. N. 267/2000) 

Deliberazione di Giunta 
n. 104 del 29.12.2021 

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/a
mministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-
Idice/060_perf/010_pia_per/2022/Documenti_1643123196793/ 
 

3 

SISTEMA DI MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE 
 

Deliberazione di Giunta 
n. 94 del 29.12.2016 

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/a
mministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-
Idice/060_perf/005_sis_mis_val_per/2015/Documenti_1421831088135/ 
 

4 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE IN MATERIA DI PARI 
OPPORTUNITÀ DELL'UNIONE DEI COMUNI E PER I COMUNI DI 
LOIANO, MONGHIDORO, MONTERENZIO, PIANORO - PERIODO 
01/01/2021 - 31/12/2023 

Deliberazione di Giunta 
n. 32 del 03.05.2021 

 
https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/ 
 
https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/piano-delle-azioni-positive/ 
 

5 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE IN MATERIA DI PARI 
OPPORTUNITÀ DELL'UNIONE DEI COMUNI E PER I COMUNI DI 
LOIANO, MONGHIDORO, MONTERENZIO, PIANORO - PERIODO 
01/01/2022 - 31/12/2024 

Deliberazione di Giunta 
n.49 del 05.07.2022 

https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/ 
 
https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/piano-delle-azioni-positive/ 
 

6 

MAPPATURA PROCESSI E PROCEDIMENTI EFFETTUABILI IN 
MODALITÀ LAVORO AGILE – E LINEE GUIDA SULLE ATTIVITÀ AGILI E 
PER IL RICORSO AL LAVORO AGILE A REGIME (C.D. SMART-
WORKING)" 

Deliberazione di Giunta 
n. 29/2021, n..39/2021 

https://dgegovpa.it/Unionesavenaidice/Albo/Albo.aspx 

SMART WORKING - PRESA D'ATTO EVOLUZIONE NORMATIVA  Deliberazione di Giunta 
n. 93/2021, n.2/2022, 
n.17/2022 e n 42/2022 

https://dgegovpa.it/Unionesavenaidice/Albo/Albo.aspx 

7 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA TRIENNIO 2022 - 2024 

Deliberazione di Giunta 
n.6 del 31.01.2022 

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/a
mministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-
Idice/222_alt_con_corr/ 
 
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/a
mministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-
Idice/010_dis_gen/010_pro_tra_int/2022/Documenti_1643114327394/ 
 

8 
PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2022-2024 Deliberazione di Giunta 

n.95/2021, n.1/2022, n. 
45/2022 

https://dgegovpa.it/Unionesavenaidice/albo/dati/20220045G.PDF 
 

 

http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/130_bila/010_bil_pre_con/2022/Documenti_1641196011975/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/130_bila/010_bil_pre_con/2022/Documenti_1641196011975/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/130_bila/010_bil_pre_con/2022/Documenti_1641196011975/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/060_perf/010_pia_per/2022/Documenti_1643123196793/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/060_perf/010_pia_per/2022/Documenti_1643123196793/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/060_perf/010_pia_per/2022/Documenti_1643123196793/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/060_perf/005_sis_mis_val_per/2015/Documenti_1421831088135/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/060_perf/005_sis_mis_val_per/2015/Documenti_1421831088135/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/060_perf/005_sis_mis_val_per/2015/Documenti_1421831088135/
https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/
https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/piano-delle-azioni-positive/
https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/
https://uvsi.it/cug-comitato-unico-di-garanzia/piano-delle-azioni-positive/
https://dgegovpa.it/Unionesavenaidice/Albo/Albo.aspx
https://dgegovpa.it/Unionesavenaidice/Albo/Albo.aspx
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/222_alt_con_corr/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/222_alt_con_corr/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/222_alt_con_corr/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/010_dis_gen/010_pro_tra_int/2022/Documenti_1643114327394/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/010_dis_gen/010_pro_tra_int/2022/Documenti_1643114327394/
http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_emilia_romagna/_unione_montana_valli_savena-Idice/010_dis_gen/010_pro_tra_int/2022/Documenti_1643114327394/
https://dgegovpa.it/Unionesavenaidice/albo/dati/20220045G.PDF
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DOCUMENTO 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

Comuni di:
Loiano
Monghidoro
Monterenzio
Ozzano dell'Emilia
Pianoro

Unione dei Comuni
Savena-Idice

OGGETTO

APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024  
AI SENSI  DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN 
LEGGE N. 113/2021

Delibera nr.  53 Data Delibera  27/07/2022

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

IL RESPONSABILE 
DEL SETTORE 
INTERESSATO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

FAVOREVOLE

13/07/2022 IL DIRIGENTE

Dott.ssa Viviana Boracci

Data

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO 
ECONOMICO
FINANZIARIO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

FAVOREVOLE

Data

Dott.ssa Viviana Boracci

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI13/07/2022



DELIBERA DI GIUNTA
N. 53 del 27/07/2022

APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
2022-2024  AI SENSI  DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

OGGETTO:

Unione dei Comuni
Savena-Idice

Comuni di:
Loiano
Monghidoro
Monterenzio
Ozzano dell'Emilia
Pianoro

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL VICE-PRESIDENTE IL SEGRETARIO

 PANZACCHI BARBARA DOTT.SSA BORACCI VIVIANA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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